
ABBONAMENTO. 
Sile tatti Pgioni Flo è' Ditvibliiohe, 
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Per di susa Uaidne Poitale: 
#00 Bamegizo wi'frlinsatre in proporsitna.: 
si azien Pagponnati. mofiglpati, i; > 
Luvi ri er mts nperno sii 5. 

TAC — LENMFNTTT ene 

"UNA DIMENTICATA. 
IP*R#°t0n ha acodatatòo ai: progetti 

suliv'ferectivenmplementari 8’ si spiega 
i atib sliontib' a ln ebnvedionza dt ri-|: 
serbare l'argomento dupo ia scelta del: 
nuoto iitolata dal'lavori pubblici! Quello: 
perdi ‘Shenoi mi sò. bpiogara si &xbhe' 
nei-d'igssrio della Sorona così alto.tosl.li: 
nobile-e.bosti esplicito; non .abbfa tro-. 
vatd'posto una sola parola. perla soudia | 
popolate italiand o di. ai riforme: 
atteie inthno da canoni ed ansi, abbo- 
rigclato dd: Nunosedall'altro..ministeo, È: 
predipitarono. poi-semprenel-maro. lt | 
articoli di gloronti:o in. quello molta: 
largosa+Yaporosodeile promossa. 

W'assihizione-al'troro dal inudro: Re. 
aten. solletate’ fe: speranze. anche. di 
chi‘allasistrozione: dei ‘figli d'ltalia: d& 
Vambre; l'intelligenza, la: vita, Ed.oggi: 
coftoro ssi: domandano - so noi sarebbe . 
stato opportano:‘che-la parola:del-Rarl 
‘acgantrasga ‘arithe n questa fra le ri- 
fargna tandongi ; j alla grorneritane nazionale, 

‘Ante ” at 

- Tefatona ° 

Nel. ‘ilacopeo, delia, Corona. si scià È; 
infatti complessitamento dei. pollievi i 
ali att Puro lia innalzamente 
dll La Li dagli obbliati dalia fortuna. 
Ma io mi domando: > perchè in: 

tanto. discorio non, potspasi: apehe 2 
coniato e. #9r}.d del mauggiro slemeh. 
tara tag, Idi ani, lavoro: non. è 
quasi mal rigonosolato 6 onorato, ai 
quale è ignoin "Il significato della. pa- 
rola, conforto, porclià. par hui pon e 'à 
quasi sempre che la diffdenza, l'indif: 
forenza, la tpileranza, e,qualehe. volta 
la compassione: il di cui gomapanso: è. 
una derisione, la di ‘euf sicurezza ‘ed 

rappresentano. ha. 
i fe ii +eenda signifi ator 
il vifcoliala d-vilttento ri om 
° tgi-da-gneifattazo + Monta:x:-del 

Pargatorio somiglianza di ccprti 
Frcnilican ‘probto alta fina È 
Eppore otia “parola:so: fa :serebbarò 
ben-mefltala inoke: ‘questi : ‘nmili “poo 
peratori ‘della grandezza: della» patria,’ 
questi — meschini--condanneti; a somi- 

A danpatigli Dante nicontelte 
; Là.00 AI i  googlia. in 

N00 it tatti sogno alla' vendetta ' del 
alarigate” Ipic&paigente, Diatrattati dal. 

sigrargità repotente,. insuffidantemente 
protetti da Ri antorità, Finlanepati, col | | 
sgjur d: ‘bidello, Senza aîounà, di- 
spoglzi iddio!” (iegga che ne garaptissa 
a FEAIRÌ, Te A: spirito, dignith, 

iti: l'orfegignte s'aprirà terso 4 
si Ano” riforme, ‘quando Verrà. a 
volta bi idfhlnterle, sbleinemente “al” 

| Pabbo, ‘allo a solo. si potrà. sollevare. 
infeno Alla” ignora. italiana migliori: 

i Tapi 
caso Teri, una dimenticata, è 
ea si Sgr Che-Sibri* ‘proviene “gl 
soitRger i 'tocietà ehe così “la giu: 
difs/ribomlinci "pritàà a dera' il pae: 
a chi-ho'fitig'ela tratquilittà dell'a Ding 
a chi fino adéra-l'ebba sebiprà ‘négatà, 
n Pondazone, Bi: falibrajpoiro tic fatt 

vigosito dira La i Abbi. Carafa: 
i ilizggia 

af i"Gatbioacogio! sia 
L'otemaitioni = Domani, 24, i erghita 
Lunedi, sb Matias: alito 0 

Etemerido. Vicrica, — sp fobrraio 1289. — 
E serv e striarda: 
Raime de, dalla Torre comandà a O, charo di . 
AGupute sno’ cupifano iù” ‘Balgrado “(aut Paglia- 
cunto) sicatterrare inamtiot.: Tofaltf- il 28 fab. 
brato:; [299 qnadtre in. Varmo si combatteva ate | 
SI «per valabrate, gli spontali fee Enrico. 
"AU Tola A A mgrosa: Bglin di Duriago di Varmo 

Ma “dAmipreveino prigfoni col giontranil 
aio fe vi d'nobili ascorzi . altb. spsttatolo, 1° 
sodi Bodlele perb:ti fava ritazciare e non catante. 
si, mirghba accesa 007 lotta #0 4 patriarca non 
fogne motto l'indomani dell'avrabimento — (Da. 
adi rebedbiona'del prof. Oecioni ‘“Bonaffona su 
ana! pubblicazizne: per. nomza  g'altimiso Ue-Vare: 
dado: SPE... Le dina 
29 (abbraio 1272, — Morte il pair Gre. 
fio fa «letto. patriarca Pilinpo . duchi -fii 
inain, tia non fo confermstò. Lò dtsaròno 

goigrale! dutià Pattinzma' desgo chinmato ‘oltra» 
mente lad: altro ‘nffnio lasci a luogotenente Fa: 
daria di. PE TARARO: Costui O e 
ti rsorprosa jn Cividate i n 
Doo 1202 4 Decchoagio ta città, den pit Car 
Inaelo'di'Gagliano; Garanis di’ Prote'sd abbruodib' 
La'rvalotoia donna iSofg:Pioritta. Federico di fa. 
torgganoifu favorito “da Giovanni è Ulrico: de, 
Pu a aplrò a Gividain; coi suoi partigiani. 

ion Titlaltà, — Molti altti particolari , 
PAR Guido: di Spilimbargo, Grion Guida" 
ti Ciuigata;: Maniano Alniati; Geni dine . 
Provino #63.) - . 

40 fn “dhe Ggna ‘continua sd ' 

Le corrispondenze siano di- 
rette sempre impersonalmenta al- 
eUfficio” del giornale. 
Siano sertite in una facciata, 

Pr er ri tm 

|IL PARLAMENTO, 
fila Camera. 

Seduta del 21 febbraio, .. 
i - {Prealeda i vice-presidanto Palborti. 
iLa sedute cominola alle 2 pom. © 

La votazione. sul Prasìdenta.. 
Villa in minoranze: |. 

(ni procede alia votazione per la no» 
mina del-Prasidente dalia. Camora.. 
- | Presidente, numerate (e latta" tè: 
80heda. ‘annunoia il ‘deguecte rigulta:i 
Nanto della votazione: Votanti 262, 
“aggioranze 147; Villa elbe voti: is. 

osta: :17 soheda bianoha . 120, Voti ° 
idispersi 7, schede nulle È 

| Gasetva ‘ohe: la: progidanza della. Cas 
nera dere -aàsere: eletta in. omaggio 
salle disposizioni dell'articolo 5 del nuovo 

rolamento; e: persi ‘proclama i bal. 
plagio tra: l'on: Viila-è Î' on. Costa 
Omiarti. prolungati animalissizti). |. 
Derendosiprocederenlia stampa: della 

chede ..sosperido la seduta! per-vn'ora. 

(Direzione ui Amministrazione: 

i La seduta è sospesa alle 3.90. pom: . 
Si.ripsende la seduta. alla 4,90 por. 

; Presidente, ladice. la. votazione: di. 
' r. 

ca th) 
fllotaggio, co 

‘Bracci, fa la clifzima. 
; Presidente, numerato 4 Tatto la acheda. 
andongia, il seguonta risultamento della 
totazion 
Votanti 907, Villa! '15, Costa. 29. 

ichodé blanchò 142, schede. nulle 5 
Le grotangali ivi vivacisstni), 
coslama cistio l'on, Vill sr 
an ardelli ( segni di pisa al ifedzione) 

In ‘seguito alla totazione fastà avronuta,. 
il ministero sì riserva di. deliberera 
(conminenti, ‘dis0 ussigni 
Mazza, propons' che dr sugdito ‘agita? 

fotaiiore per la costituzione dell'Utfsio 
presidenza, sia rimessò & domani, 

conti in vario stasato 1 
Voci ‘x biulatta: La vat zione: RAR d 

pale, la ‘votazione nominale ** | 
‘Presidente a pntingia, dub: ‘sui peo; 

stata” “doriatidata 

Arogramala . i Una riosnberante, imag-' 
gioranza. iii ada en 

pete uell'ou'tta i 
î° otazione socie OTO 

I 
ot in A dobrani 

pri fe ia. asi 

î Mazza niodliich ta proposte hel'sedio 
ghe ‘5 differiménto sin 8.6 
visstini rumori gl venttd A ‘destea 
dive: approvazioni all'estt&inà stnibtra). 

FE foi , 

“Presidente dichiara di noh poter niet- 
fera & ‘partito questa ‘proposta parohò 
nvolg 8 une: questione | di merito Ar 
intrii. 0 . 

Di Rudint (segni di attinzitoie) di- 
shiara ‘ehe’la Camera non ‘può - ‘pren 
derg nidesua deliberazione Bichè ‘non 
sia'aostituità tà presidenza: {rumori a 
pinistra vivi afiplausi a ‘Hefira); 

Mazia'chiede cha sulla pregiudiziale. 
i ppbsta dal’ Presidérita ‘ai pronuhel Vas: 
Berabiba” can Tolazione niciminalo: fe, così da lasciarci tranquilli, come ohi ide orti Gpprovazioni). "*U 
O ago (segni, di' “atterizione) tri 
mia di conciliazione e'anclia pai dataro 
fejl'assoribloa creda dhe ‘potrebbe. pi- 
inettarsr a domani ll séguito ‘della ‘di- 

ne, (vive denagazionia sinistra). ' 
'Af&zza, insiste perché sulla” pregiu-, 

Palbérli, traltandosi di uha mozione 
alativa’ “all'intergretazione dal Regole 
manto: non paò ton metterla a” panino È 
Tovtta”ilon, Massa” &* ‘Îdribtlare spero 

"1 Rios la gua proposta,’ 
Riviétte a ‘doriani alle ore. 16 ta non” 

initazione ‘dell'ardipe' del' ‘giorno ‘ata: 
ito. per.lassoduta:.di-oggi.. (applausi 

al centro e a destra, commenti art 
meltiji 

Le seduta termina ‘alle 6 por, * 
Domani sadiltà alle n pine 

= Lo diosioni dolMigit std 
I seguo, atla votazione. prime. 
Roma 2£ — antrdalli, arrivato 

ulla Consulta, convocò subito i mini- 
ptri, i quali: miasro ‘Ri sua' disposizione: 
i loro ptafogli: Ò 
| bihdi Zanandolli mandò “ab Quiri- |: 
nale il comu: Giuffelli par chiedere 
fado: potora ogsera ‘ricevato:dal Re. 
enzo “rigpobto + immediatamente, - E: 

sos alle: La. Zanardelli sntrava: al 
Quirinale. si 

'I' corridoi: di Montecitorio Bono: ani- 
matiesimit, sno 
‘Provalo l'idea ‘che: i Ré aocottora: 

[LR sl faonia ‘la votazione. 

de: dimisbioni. :del’ ‘Ministaro' ma riaffi= |: 
‘derà' l'incarico “a Zanardelli: 11 auale: 
‘prenderà qualche elemento dalla-Sini: 
‘ata indipendente. 

“Ti -Ma questa.è una ipotesi. 
; «In fatto Zanardelli si inteattenne dal 
Re! dirà un'ota! {\rassegnandogli le die 
imissloni: ‘dal: Ministero,” 
«IlRassi inlzatyd. di ‘deliboraro: ‘» ciò 

Ò” "perfettamente: "regolare: ‘e-naterale: si 

" d 

où 
Nr N LIL e PI ALI 

‘ Non gl taramig la giezioni. 
‘Roma- 81 Dopo di essersi fatta 

tutto la ipotesi, A scarta racienmonte 
‘quelle’ deile elazioni ‘ gonorali coll air. 
tuale Ministero, lat so 

rio cd 

alone tenuta ‘avanti la seduta della Cna” 
sieve, -doliberirono eu proposta di Bis- 
,glati cha avea’ ‘nrdaeritato ti apposito 
«&Pdine del giorno, il passaggio all'op-. 
posizione motirandolo al contegno: ‘del 
Governo di' trontà nità all’agitazione oporala. 

Le sorproté del fironid! 
pi {élo della vecchia pachade tone | 
opportuno nei commentare ia asduta di 
ibri aa: Camera, CH Ministero ha tro- 
dato da un iomnentotatMai bio li silud:: 
ranza ii auo” candidato alla prasidenza 

ella” Cazibtii,. semplicemanta perchè, 
bos erp ‘Tommaso Villa, l'aitore del. 

MIRO progetto. su.quei divorzio. cui la 

‘ Borons aveva ieri l'altro dedicato” l'ao- 1 

denno che il Passs aspettava. 
i Cleto IMInistarià neri supponerà: chè 

: pia abiti divosziati ‘attebbeto approfitiato’ 
Una rotazione di sorprasa : per. pale- i 

sero. il. loro rammarieo. 1.0. © 
La votazione po! 

Cadiera nom -d' nigi stata’ prescelta in: 
fatti pel farò dellé  iranffestazioni po: 
ittiche. Sua. | delermionto. oggetto.;. a 
meno. aneora.era da, supporsi.che que- 
fto ‘satbbbo avvoritoia proposito d'un 
Ministero il quale, lire avete cor sd 
i lag 
Sure ‘nel Parlamento: E I sostegno, 

i Questa: maggioriigà a “Polebè ofst. 
titamelite ‘sussista’ al AVPÀ carino di 
pimattorsi oggi da, un dale. ‘colpo. di, 4 
sòrpr asa, csi indicare: quindi le norme: 

- preciso. costitazionalmente» necosariò 

al’ risoliitisato della ‘ertsl, 3 

i “Corto, in perte "Ren. bidogria” mai 
moiavigiidrai 
mero di: questo Pot, nè dello: onusa 
she To: provocaronb, ira la quali shbe 
notevole! peso” la subifabia A ‘alquanto’ 
ingemia ‘decisione ‘dei socialiati, di pas- 
sare. all'opposizione, pontando cosi. gi 
Feazionari..q16] solpo :di spalla senza di. 
 bai'not snremino ‘in quest'ora ‘davanti 
alia 'erisi del Goverio' Ubsralo, dia una 

sost. mi pare indubitatà è indubitàbile 

diù gi Dredgeupa, più. della idev ‘ghee “AGR, |: 
degli uomini; ed:è che,dopo.la satenne 
è 'eobiatta parola ditibértà pronuriolata” 
dal Re, 8 un: “sogno di ‘menti Tialate 
che, la votazione. di iéri possa sbbiudéte 
le Rorta. al. fanta, reazionario! 

-FEDALTO,, 

al fui frrodenta. — 
Ii N EROZIANTE DI CRAVATTE. 

. Trionte, 930 febbraio, - 

. CAnza che Rossano potesse. avvertirio, 
menti *abifiava an verito” gelido è de” 
itradò.drano buie, desette, è arrivato. 
nol trend di Viéana i signor Giuseppe: 

4 Lang. 
Erano: 1’ ‘ricovér Lo alla stazione una 

squadrigha di ‘guardio di: nolizia, quindi 
n.carrozza chiusa, al trotto, come val: 

riaggiatore' presento dagli affari, il sig. 
Lebg si è avviato all’alloggio ‘prepare: 
togli dalle Autorità govennative in-vin 
del Collegio, sottà 3, giusto, molla. car 
cerì eriminali, 
Chaivi l'aspattavand- una (buona cena 

fd un buon letto; Ma egli prima volle. 
dare un' odohiata af avoi arnesi; collo- 
gati sotto: ‘partico - «dai cortiie, H:pal-. 
peggio, LL trovò “di ‘sua soddisfazione. 
: — Che brutto tempo; a: Triaste! diaso,. 
i ni Bh, druttt tempi! Soggiunee > hi 
gustode.: : 

iùi'anrà. anolto da: fare? - 
ni Mall 
— Questi. bravi giovinotti.. 

‘Lang: viaggia ‘sempre ad'ha:ssmpre ‘hi- 
seguo di due: aiutanti pal ano vifficio — 
questi .brati giovinotti hanno una gran: 
voglia di lavorare. 
Busi:misa a-gana coì. costore, men- 

giando di buon appetito, 

Via Pref&ttubea IN. #) 

‘mia bili. Uitritiziante' ù 

donsegtimiento del. . paesa, Ha 

di. nolja;. «Gaindi . nem» 

cobtinuò. 
il stgnoriLang- stoconndo «la «spalla: ad. 
‘to de-suoi giittanti + poiché il signor: 

il signor Lang è un bel pezzo d'oomo 
sulla trentina a porte. con disinvaltura;. 
anzi con una certa dleganza, l'abito di 
sociatà ;, poiehiò agli. prafarisce vestinsi 

“di nero ed ara: di appartre: an gontil. 
uonté, Gli marstoa il tratto Ano, nta: von 
importa: È sudi' alleati, fù gsuere; non 
uardano tanto pel. sottile :-.n0n. ne, 
anno nè il' tempo nè la. voglia... 
Egli è conosciuto in-tulto l'impero di 

‘e gode 'di‘una certà ‘antorttà. Viaggia: 
n: pese dallo” Srato, ‘gode. lalito” tra. 
afarte, ed un buon premio por ogni 
affare condotto. a tormitia:, 

- E nofate, Îl suo micatibrà non: 8 dif 
folle; non gli. tocca alfannarai nella’ 
grecia ai glienti, li trova bellise pronti; 
‘a negano, cha csì sappia, ha potuto, È: 
dopo; lanietitaret dial * 

Il signor Larig sa di ra presentaro 
Ponatistitizione sc poss ‘' cpateoha seria. 
E' da' poco tempo che presta i suoi 
vitfci.atlo-Statoy-mra-ha artto agio®di 

‘sarvirto con z6lo 8. puntu ia snca- 
VWighob! si faca |. 

frange driori liberando fa sdeistà 
o fardbutti, in: mebo di Auiidtei | 

_n 

di di 
minuti, 

‘ Poichè Îa sia minsionà ‘| ‘semplico’T' 
‘d, si può dire, cha non ha ferri del ma: 
‘dtiera: infatti ‘gli’ bastano did ‘inavi, 
gna” funioslia, ‘ad’ un, po' di saponé y- 

1 suale: Né ha" bisogno ‘di potarli ‘don 481 
presidente dita: in i ogni. Moggi ‘na dacerra l'opera’ sua, 

li ‘trova belle: pronti. 
E''ug votdnato tdn'la camicia, * 

Stato non gli fa mancear duila, Hnd: 
mono. ‘gHionori, militari, |; 

vero che. godb delle Collo. 
inolte, antipatie; 86, non fossero questa, 
savebba, un falice mortale, È, A questi 
chiavi di luna, da. felicità BON, può e6-, 
gere. mai compilata... 

Giononostanto, . i 
" 

‘signor Giuseppe, 
Lang.deve tuito a.sà atesso, e la pasi-. 
gione che, gode.de l’.. creata. ppreor:, 
rendo i singoli gradi. dellla; carriera; 
da-asoiglice. garzone, sd. alutante. a fl 
nalmiante avtitolare. . 
Egli suol dire con una ‘sorta compia: 

COuzA: tti 
 «Sono:figiio.della. nio... ‘ esecuzioni». 
E quando. drag; mpiah, soggiunge.;, 
* DI tutti. gli impiogati «dello. Stato. ia. 
sono il privilegiato! «gli altel: devono. 
ssaggira alla lattera,.iG eseguizco sulle. 
Bra»; ci 
E così tig sig: Lang. ‘passe, ‘anche por 

un.uomo di 'apirito.... fredda. Egli ingt» 
ate nel credera che la vifa don sia g0-. 
spesa ad-un filo, ma ad una ‘eorda, E 
l'ha provato anche a. degli increduli, 

Ti sogno del signòr Lang è di oroansi 
uns famiglia, ma npn ha ancora 4ros 
vato l'anima gemella, JTotarrogato . ‘o 
roposito, rispose: «To sarel felice d 

passera sotto la forche del atrimonto 
ma la donne. 8010 così bizzarre... 
Avuand'a ‘allegrissimo - n gosR “che gii 

capita di rado — < ohiama: i puoi giu 
tanti « ‘birapiadi ». 
: PB uPelasto'ocma]. chitamano' ‘ni «iL 
fegoziante di cravatte», nella farma | 
Bperanza. che non trovi da emnergiartia 
una: sono cravatte troppo strette che. 
fanno male alla gole... 

L'ultimo w provarla B. Trieste fa un 
giovinotta, di buona famiglia, ‘gerto Vit 
forio Maffei, che.avora tratto in agguato. 
od assassinato ii cassiere del Crédit per, 
vabargli. la chiave della, Cassa... , 

Sorproso prima ancora di polar com-, 
‘mettere i-fu pio, it'4 maggio 1889, pagò 
di “pabedia ir ‘AGLA. “arittà “la vana: a: 
mante a eorplice. venne condannata B, 
16:anni di ergastolo, . 
. Le. ponultima : data. risale si 20 di 
combro 1882 ed il. markirologio italiano. 
l'ha. sognata. io 

Oggi è, presumibily cha HO sig. Gia: 
seppe Lang, inviata con paterna sola 
citudina, abbia fatto. un viaggio solo, di. 
piacaro; ed-è da augurarsi cha so ne 
torni' presto. a Vienna senza aver avuto. 
laccasione di inflzavai ì guenti. neri di 
prammatica. «Oggi, cha dd. tornata la. 
calme perfetta, che gli-apifict_ sono a- 
persi, che: il lavoro è tornato a, fervera. 
è che la. vita giltadina ha. Ripreso . ti 
suo. aspetto . Aardinario,.. a, quasi. ogni 
traccia delle passata violenze è 300M-. 
Tarss. — non restano che .i segni. della. 
palla migidiali.dei Mandiioher nei mauri. 
la presenza dei « negoziante di aravalta». 
pen: da nè; caldo nà. freddo. 

Imminente abolizione — i 
i . dallo. stato. d' assodio?- 

Trieste, Li, 51 assicura assetto 
già:pronti i, manifesti nottlicanti l'abo-: 
dizione: dello stato d'assedio, .. 
(o «Continua: su larga scala il sequestro 
di giornali: itatiani. 

: Si riapnirono i fsatri, 

Udine - Anno XX -N. 46, 

Fur più lusatateni rvati di cendonitd. 

Bi vendo. ail'igiool, a alla cirtaleria Beriuaso, 
‘a pregro i principali” tubacari. 

Talstono. —. 

sto f° 

INSERZIONI. d 

- to tara. tofto: La. Arma :dei tai 
agmanianii, Pietro Lt Disbiaradoni "e 

. .° Memecti, ta 
I varia AE end 4 noi 

£ 

"iS 
O 

È Un nomea artitratt’ tontesimi 10. 

Pe Are pe I ON PICINAE n) 

; UN MORIBONDO: 
I e fina... .: ; 

| Quando Lo. atorico dell'avronire fac. . 
serà -gli sguardi sulla Alosofia ‘dei sei. - 
sola decimonono e, dopo uvere, viscone. 
teati fn Marziai, in Kapt,. in Sppposr, 
gii interpreti. più singeri della napira: 
zioni della toro nazione, giungerà. glia .. 
Russia stlanziona è impanalrabita, Sun: 
nome, cha: riassunte ia idealltà a loca 
Bpirazioni delia: razza slava, verrà autta 
#08. labbra: quello di Laone Tolstoi. .. 

Per vapire.il popolo ritaso. blepgna-. 
logora Tougheniaf s meditare Toistoi, .. 
; Quegli vi presenta gli scatti. gh odil,.; 
ste sofferenze del sua nopolo a si chiude 
in yDa disparazione. senza ‘abnfine. L'int-.- ; 

intenso dolore che, grava au! popolo ;.- 
"ragso, i soi conati.vani di libertà.in.,, 
fondeno: nel, lettore ua.aensò di'atfanno .. 
cha opprime e .scogforta. 6. ‘Tiafena... 
incommensurabili delle. pianura - PRAÙS, | 
ova.corsa. dai. venti, ora ricoperte; di 
novara miseria atroce. dei poveri con: 
‘tadini «che TRppuno, rappano, senza fra; 
, BUA e senza pala; L'ignoranza . gese- | 
‘quiosa. di, fatta. la, nazione; moscovita; 
che, adora, io. Crav, comp. li.. Dig, e pon, - 
oss. bollettivamente . slanciaral.. sullo 
‘« nata, è ‘spezzarlo.; tutta, Wi fonda. 
‘larido,. gengioso, vie di.quel popolo di. 
cento. “railioni che lavora. e nuore. per... 
“un, solo nomo, erompe dalle, «pagine, del, . 
 Tourghenieff gori Una: verità SPATENTORA 
a ci fa.fremere, oi damn ladina Billa ti 

crannide segolare,, Pur nos. sperando. di 
voderla giauamozi. abbatt ta,, dui 

"folto? non è meno. ‘verista. del ui; 
gheniafi, Ma mentve.. ‘questi, dipinge; Pai 
preferenza fa miseria, dei; corpi, quegli. 
dl dipinge la miseria dallo anime. Quante i 
anima assctate. ‘d'&nore, quatiti. i quori . 
desidelosi di bano e quante, aittinia: ori. 
bide 9 bisohe non tagli, con sato 
meravigilosa il Tolatoii quante 
gerizioni non ‘baltano’ vive È vi; Saggi 
dalle gua pèmia” che ze fotte le dal. 
dorza è la sottigliezza’ “dello” ‘atilot! E° 
quarta spirttdalità nol “0a” in fab E 
noi libr che mirano, iutti ‘d'un ‘ae 
scopo ‘di Yiarie, ‘olis’ palònb crt E 
un Yomò di altri: ‘tempi GboE alte di 
gacupazione. che” anelli di diffondi: 

- ideo. di, ‘poca, ‘dico cu cla d'a 661 
Così, inantre "gli erdi del rg 

giof lottano per la ita’ è Vent 10 
serapre, quis che un fatt atrac@ eni. 
| dolittabile post” su'di-essi otisalli”Igrò 
razza, Toletol’ci la:conoscare l'intitaitàr!' 
del'*guobi; ‘#1 3001 ‘nergonagg@ ii lato 
una siagolare! ifinortanza ‘spirituale. ole 
i eleva” oltre Il «comuna, /evitbri agi: 
‘scono soltanto, “ia pensano; e'l'lord 
pensieri ‘sono alti, notti; generati, ‘quali.’ 
soltanto ‘in’ anima buona o @abbta-tonme 
 Papostolo d'Isnaia’ Poljana Poteva: 90m: i 
gapire ‘8 formulare: i 1. 
i Towrghebiéff è: l'espressione - della: 
ribellibae ardita e:ohe avo ‘tenacia ma: 1 
ravigliosi "agsalisce l'ippressora a lo 

: èglpisce, senza fragua, col -pugiale &: 
. èol. veleto, con js. dinamitece con-la 
: bomba Tolstoià la ribellione-dellé api. si 

mi. 

rito,: cha va omancipandosi. gradata» »: i 

i menta, che man: mano abbandona su-si 
peratizioni ed ubbie,; che prepara, toi 

- sette della parola, quella messa ;ideale.:1 
di coscienza nuore, le quali, un glorpo,.. L 
donza ‘viglenza, ton. un ramo. d'plivo 
per. emblema,. abbatteranno. quei cu. 
molo. dellituoso di dispotiamo a di in-. 
giustizia che, è in, società .puasa Ron 
Vmporanea: vs si a 

sonda Tolstgi” SERIE” 
ai cimo della. gloria; senti d'uortratto= 

‘ia vanità della vita che atutti i grandi 
ingegni sl: presenta fn erigito del 
l'osiatonza- bora I aridi ‘Qu \n#eppor- 

‘ tabile. Da pesante.) Nos: «chia ni ibi dr - 
convento di Assisi, non can 

: dolore come” Giaccmò” Tobia nè 
dome. Giorgio Auvìspa, l'atga moderno, 
cha. goduto: “agri (piacere, si ucciderà ; . 
Lecno i folto ai’ volto: intorno, - vida. 
la. imisarie, della. sua patria, intege. 
i gemiti e.divinò. laufendenze, dei suo 
popolo, E al-auo popolo: cantò. l'inno. 
della redenzione e. della: sporanga. :.. 

Ma-al pensiero di Leone. Polato la. 
diviltà non:s'è presentata. «san;.fuite la, 
qoari delicatezza dellaipii raffinata mo. 
lernità. Ii popolo russo non avrebbe: 
gapite le raflagtezzo moderna, il lusso, 
l'arto, esianazioni. cho, richiedono. una 
lunga preparazione a alla quale.non. ai. 
arriva, so,nòn dono vo lungo tirocinio. — 
E Tolatoi ha congapito la falicità Umana. . 
coma:iia solitudine | perzose, cocter- . 
Plativa,.e al .svo popolo ba predicato 
la paoa, la preghiera, it racooglimenta, 
Egli: ‘cha mol :-gran mondo in cui.era 
nato, ebbe scio (a trovare vacnità. e 
Yigliaccheria, si ritrasse. in, 88; ‘tone 
una: sensitiva ferita, a cominciò  qual-- 



I E TELE fee ini ni 

. l'anara di demolizione ché doreva qui 
durlo a bandire l'arte e a maledirna 
gli effetli. L'anima del popolo saro, 
ancor troppo chiuan in sà, ancor troppo 
carca di Soloro ‘@ d'odio, Runar troppa 
avida di riccherta è dl volutth, per 
poter arrivare allo sqalsitezza dal sag- 
ttimtanto, pari lu .lul 6 si ribeitò alfa 
luce trofpo chiara, nl able troppo caldo 
della olviltà europea. Gli istinti delle 
antiche vuzzé' pàtriaronli, che ancora 
agitano e posstadona i giovane popata 
rraso, ei ridoatarono in loi; sd egli 
baadl 1 libro, band! il teatro, bandi la 
sittà: e gi ciaondusso sila CATIpAgOA è 
divano. l'umile coltivatore daila terra 
a, tatiminando acaleo 0 dibanidosi Hi 
duro pane, disse ni mondo: esco la 
felìcità. 

(Husto a quasto punto Tolato! non 
& solo il rappresentante più sincero dei 
popolo russo, cha anela alla fibertà è 
adora la tarra che coltiva è da ovi non 
aj distacca, nea assurso calla” dignità 
d'un simbolo, 

Egli non è più il ricco gentiluomo 
che di Fibella contro la Yaona mporbin 
della aba casta; gion è più it riforma- 
tore' ché parla: Alia Russia e le segna 
la vid ehe dave seguire #6 tuol inta!- 
sargi dalla depressione Îu omni giaca; è 
il messia ohe-parla al mondo intero e 
con l'esempio sto aobliissimo fa aci 
oro in molti il deslderio d'ana solita- 
inò ‘Inboriosa lungi dagli agi e dalle 

datcerze, senza pongieri di grandezza, 
in ona fratellanza’ d'amore che è déeati- 
nata, alimà arestar una generosa utopia] 

Chi pitri méi, tranne che un russo, 
atrobbe concepito una filosofia che di 
ricondaoé alla Infanzia dell'umanità ? e 
dove mg; ino non netla Russia, Btorti- 
nata dg gelida, pronta sd amaro chi mo- 
atri un po' di amarla, atrebba ‘trovato 
quel fltosofo un lembo ‘di terra che par 
tndlti d'una nuova terra santaî 
E qual tacra più propinie. della Rus 

sia dove il popoio buono è ingenuo, 
aràde don l'ardore d'un giovane imma: 

- giudica svantarato Î 
Nog è molto che un soguatora tede- 

(860 attraversò la vie di Roma, scàlzo 
e quasi igaudo,. pallida oopia di Gesù. 
E um aoico d'ilarità ai apriva al suo 
passaggio, montro le statue deli' epoca 

- greca 6 romana 6 lo ‘vergini procaci 
delle tale del Rinascimento insultavano 
col là nodità delie toro forme al cen- 
cioso profeta, 
In Italia il conte Leone Tolstoi, sa- 

‘ebbi parso un povero mentecatto, tanto 
.le suie”ideo appàiona mosttuaze A nai 
che siamo eduoati agli inni pagani, del 
romauesimo è alle strofe sensuali dai 
poeti del sinquecento. 
Ma in Ruasia, ma per alcuni pochi 

sognatori, egli è un. prscursore, 8 par 
questo. .sl- apiagano gli sentusinsmi di 
intero. popolazioni s le persecuzioni che 
ta36 sipicamente sopportano. . 
Comunque sia. Leone Folatoi è. l'e 

bprasegne più pura della raaza siara. 
Egli fa uno .egrittore a le blandizie 
dell'arto. rindegò par darsi tutto: alla 
propaganda della sua. fllosofia patriare 
cale, Filosofo È» riforrantora soffersa 16 
perspcizioni dei-suoì tiranni, Uomo, Hi- 
getta io comodità della vita a dà tutto 
sà steaso-ad' allievara le miseria dei 
suoi fratelti. - 
Anche se la:sua tdea sdua inettua: 

Sbili, gli ha diritto al nostro affetto 
per aver voluto trovare per gli uomini 
quella faticità che-noi tatti cerchiamo. 

Amiamo, questa grande figura . che 
riempe-di sò il mondo e che sta per 
scomparire. 

& poi; chi sa che nalia solitudine, 
nslla povertà è nell'igooranza don ri- 
sieda davrdro la felicità da nò! invano. 
e cosi ardentemente coronia? RG. 

(38) - APPENDICE DEL FRIULI 
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Il agapiro dalle labbra pallidamento 
rosse! La tenue ice dalie pupilie con 
tristozza senza fine! E aorpraso il vea- 
chio par terra, senza vita, con un grido 
sinistramente ripetuto ali'infigito Clelia 
balzò a lui nal disordine delle vesti, che 
in quella -luce d'argento ja: volevan più 
bella e parevano fuggire b voler inte. 
vamente svelare ln-persnna di 1sì di- 
lapiata dell'indicibila - ‘agonia. che la 
stéuggeta. 

— Papà, papal-. 
E in un:gran pianto - convaleo ist» 

ateva con carezze, nella. speranza che. 
agli ritornasso & dar segri di-vita, In». 
vano! E la disperazione ne!l'anime-di 
lat buena s'atcogtuava pel la follia, 

Tornò.la pietosa ad invocar il proprio 
vecchio, con preghiera ardente auppli- 
cardo it ritorno di lui, inutilmente | Lo: 
s00gab, tesnd & chiamarlo, Era -la fine, 
lé'ffbe | É per questa certezza, preda 
della pazzia dello spasitto balzò in piedi 

Cn rta ra) 

| ore: 13 # 

PARLIAMO D'ALTRO... 
Cna rivolugione geografion 
UL Teetro annobrla che una arilata di canto» 

è itata soritturuta a Polligama Dra di Ala 
sktdria fuelle 

Noi si SOI picaciame son il Teatro, che mo» 
deatumente porta il avo contributo agli studi 

qiograficii | fel; quel confratello penis che è igatilo 
risalite fio alla sorgenti del Milo è capiorare Jo 
Biato dal "Gaba: un lavoro più proficuo ai 

gle è 
Fura da noi; nooprire Alesrandria nella 
Ma ci rene un duotblo, quell'Afengandne 
nelle Puglia è quella detta della Paatia, 
oppure Al a d'Egitio f Ci ratti LI Teatra 
i xuof lumi, fu proporito. E-0i sinti = provate 
de doeutasuti che Venaria è nella Basilicata, 
Roma nella Valtellina, Milano nella Repubblica 
‘di A, Marico è Udlzzi. nall'inala d'Elba, 

"ife 
Lia «ventròe » di Eligo. 
Gracdo avvanimento alla Folles Bergerse di 

Parigi. Nisoteeno she Rigo, il celabra Zingaro 
dalla doloè nvrentara a6n Ja prinaiporsa di Ca- 
tamen Uhimayz, sl desidera di affrontare ancora; 
doro | g ta atrav tana avtanimento, ii pubblico pie 

la ‘prinoipeasa è lo ringaro, erazo profonda» 
mento commossi: Rigo nvava Jndomaio per 
L'ocgazione un superbo vestito bleu, son rigami 
d'oro, Rigo si preseita : un profondo allonsio lo 
accoglie. Zingaro comlnola È suonare, ale 

dus perri; alla fine un fachio, poi due 
ehi, poi treote fischi, Oli nici di io noò 
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cut applaudire, ul iitaltano: 2 iomira, 1 Facdi 
n figo più potsit!, dalle grida anche ai stano, 

hfa pol cala Îl sipario, - 

Iizionerio as salotto. L 
- Sala da ballo — Agubrla di matrimoni, 
Cerimondt —- Facole tuta di santo, quando 

nl ciferizcoro a un'altra pron. verità impor 
fanti, quando riguardano nù nie 

Sittirita -— Dote o privilaglo i intro la si- 
gore thè ci infotizano lealmanta s senza faial 

arti del difetti... della toro amiska, 
Calunnia — Tndsorealone, ih grazia ‘dalla 

quela, purtroupo nos si souotta foacork tolla 
la verità, 

Un uomo gileso — Tormento dalla donne 
giovani, delizia delle donne mature: 

Bagrato d'ufficio — L'olk dula ‘moglia. 
- 

Là pennittma. 
St padre —- Btiagurato, to bui fatto dei dabit ? 
Ti figlio — Ma pepà, go sei Ue che ini huî 

innegnato che in' 
dara nampra fara 1 debito nuo! 

i . HS 
L'ultima. 
Stupiduni — Ma insomma, che cos ba oggi 

il pula cho miugola sosl atrazianiomente ? 
domertior — Non lo so, ni 

Gempldini | .Portatele vie abi Fa to 
La domestica — Allora favorisza Lasi, Dub 

chò lol al sta sedato sopra. - 

Tito R_ Cara, - 

Interessi e cronache provinciali. 
Por gli emigranti. 

lì Cangresso. 
“ Domani domenica, alle ore E pom., 
nolla Sala Ceochini avrà luogo il Con- 
gresso dagli emigranti del Friali, ti 
quate fa già dovoto rimandere due volta 
‘per il csttivo- ‘tempo che impedi it con- 
corso di operai della Provincia. 

Talo adonanza sarà importantisaina. 
perché in ossa verrà saposto quanto Îu 
fatto dal Segretariato in questo primo 
anco € si discuterà definitivamente lo 
Statuto e si nominerà il gnoro Consi 
glio direttivo, 

' Savile, 21 febb, |— Folissi totale di 
sole —'/b. 9.) + La sera del giorno 
15 andante alle orb Lo mezza, cint — 
secondo l'orario ganerala.-—- alla ora 
13,30, proprio guando schiere di de- 
voli riflornavano alle famiglie. do 
la consueta benedizione quaresimade, 
il paese rimaneva nella perfetta oscu- 
rità, ‘(Vedi «Patria del 
febbraio 1VO2, n, 41}. 

Il Padre Eterno, sWdodoranda ili 
vandalici. in un paese che di sovente 
non può nominarsi some nido di mal 
tivendi, per quanto | elttadini not 
amino il buio come i felini, il Padre 
Eterno, dico, reclamò seriamente al 
l'amministrazione dello ‘Stabilimento 
Eletirico la tuce, è 

. Indlspettito di tale. Msncanza, stdò- 
dorò nel firmamento quale dei pianati- 
potesse predisporgi a Febo, è sceisa 
Mercurio, l'economo’ mercadante, ' il 
quale consighò come cosa persuasiva 

‘€ confacente, di rifornare alla ill 
minazione primàitina, retrograda, tua 
infine sicura e meno dispendiosa. 

Il Padre Eterno nom sera di tale av- 
visa; ma Venere, l'impertinente petta- 
gola, s'intromise nell’ affare a fa tutto” 
dombinsto, 

Il Padra- Eterno è  Marcuris, ‘ subo=: 
dorando tragraaza sospetta ni riconci. 
llaroso; è durante il'esiastiale amplesso 
di Mercurio, Ferere o. Febo, le te- 
nebre calarono a Sacile. 1 mori dell'o. 

. rologio battevano "orarie ara l el 
mazza, ciog; ‘secondo 

30, 
I devoti, ritornando alle famiglie 

dopo la consueto benedizione, si bat- 
terono le corna l'uno ‘odi l'altro. 
E l'anminizteaziene dello Stabilimento 

Elettrico ‘ébbesi dal Comuna — che ha 

orario generale, 

stbodorato sontravrenzione —la multa 

di live 2 6 To sontesizii. 

‘kn una farla straziante. Fu un planto 
{ra gridi insesati. Il suo povero papà; 
il sno porero papà! F-dalia bocca cou- 
tratta, in uno sfogo terribile di lagrime; 
dalla gola genfla, soffocata da un gran 
nodo da glorose, era ua grend'urio rauco, 
Gridava é invocava coni pugni tesi al 
cielo, liberando it granda, sfrenato da- 
loré nello spasimo di oui tutta marta- 
riava. Suo padre, il suo boon papà! No 
co, no! E incoscicnta corse nella stanza 
di lui per il dubbio improvviso di esser 
Yittima d'un orribile sogno. 

‘ Ma nella stanza vide il letto ruoto, 
senza l'amito è cadde a' traverso “di 
assò con un ultimo grido-e «dome asa 
mina alla stette in fino-a che uti bei- 
vido :sgghiaciante la scosse. Aveva u- 
dito, slsi; come’ pochs notti innanzi; 
la stessa voce ig stesso parole: << 
‘= Non abbandonarmi, Clelia: roglio 
vivere di te, di te voglio morlra!.., 

| B drizzatagi della ‘persone, gli occhi : 
sbarrati dal terrore guardarono il fan. 
taema, che ingigantiva finò a quryarsi 
su lei, par un!bacio a coni ella: si santi 
«mancare. Ma fu ancor un: ultimo <ap-. 
petlo alle propria. euergia a fuggi. nella 
ava cameretta coma impaurita, 

ImprovTisamente riebbe la visione. 

Friuli» 47° 

. la liatca mon fu; 

Io, volendo, potrei subodorare qual. 
e cosa d'altro nella corrispondenza 

mandata da Savlle alla «Patria del 
Friuli a il giorao 15 andante: ma sio- 
Goria Rob amo | cattivi odori, 
lì Naso, 

Fagagna; 20 — Conferenza dlaat- 
tina. — Quasts mattina in une sula della 
Seuole, gentilmente congessa dall'onoir. 
Municipio, il car. Venturini, Inpettore 
scolastico, tenne la presumunciata con: 
feranza didattica. 

Quasì tatti 1 decenti del piesa a molti 
del circondario, circa. 40, convennero 
spoctanai a gentive la” parola franca E 

ritoran 

convindente dell'egregio conferénziore. 
‘ Varil farono gli argomenti trattati e 
Hiacusa) ih parts anche dini presenti.Quala 
dissertazione, diremo, al teme, bon maugd: 
la parola vivace inneggiantà sila solida. 
rietà fra ‘colleghi affine di aseguire lo 
uogpo prefiatosi della legittima aspira: 
zioni por il miglioramento della anme- 
rosa classe dogli insegnanti, 

Appena ebbe termine la simpatica 
conferenza, ed era tampo, perché già 
la tredici facevano capolino, grab parte 
dé contenutl recavansi a soddisfare 
gli stimoli dell'appetito con un pranzo. 
allestito nella «rattoria del sig. Angelo. 
Centa, Quivi un'amibita sorpresa (gli 
Repiottara: | iustre asnatore Pacila, 

‘ghé pace caso era venuti in ‘paese "da 
Udine, avuti sentore della présenza di ' 
così numeroso stuolo: di maestri, -volla 
ozorare diana. presénze l'allogra. CO 
mitiva, a nen gentile panaioro presaa- 
tara ‘alcuna bottiglie del 400 egoal lente. 
vino vecchia, 
Ho sentito «dalla bocea degli inse- 

nanti esprimersi l'augurio cha il car, 
Venturini PimaDga ancora par. Jurgho. 
tempo Îapettore del circondario essendo 
boneamato è stimato da tatti. 

G. i 

Cividale, 21 —- Jniprosa Nadre- 
solia ? — Queste: misne si raccontava 
she le decorsa notte vennero tentati: 
in gittà due furti audacissimi, i di cul 
particolari avorano dal tragicamicao; 

bare nella farmacia Tonlti, 
bottega di pizzicagnolo degli oredi Mul- 
loni, Uhe a ‘quest ultima, teniarano di 
afoadare la porta edo. ma disturbati 
abbandonarono l'improsg. Che i furfanti 
«nella corsà perdettaro: una. giadca, con 
entro una tasca live 10 

Chs arvortiti i aarabigioni gi niisaro 
Aulla iratclo, ‘a terso le 3 arrastarono 

. ' . o . ' . = 

ultitta alla quale gra mancata, Egli, il: 
i babbo sno aveva assistito all'iniamia di. 

lei a par essa avarna finito, Ob, il ri- 
sreglio furiosa del grande martirio nella 
puvera: fanciulla! E.invocd, invocò nuo- 
tamente ii vecchio, Invano! La morta, 
la morte! Éd ola. ara stata lei ad 
ucciderlo! 

Questo pensiero era la pazzia. per 
Clelia e con inenarrabile disperazione 
l'infelico si martoriava le ‘carni nello 
sontorsioni spasmodiche elle mani: che 
ie correvano inngo la persona, quasi a. 
voler strappare l'agima sua alla amisu. 
Pata -tortara che fa. faceva proseguir. 
in grida insensute, 11- babbo. suo, ‘800 
pudra da lei neaiso!. 

© Ma.în vinta ancora da na, ‘gran bri 
rido agghiaoniante. Si, sì ancor Ja voce 
di iui, ma dall infinito,.. dall'invisibile. 
E gli ocoli spalaccati tornarono. a guar- 
dar nelin. notte, mentre le orecchie le 
vimpressionarono nuovamente .della vo- 
te dell'amato genitore. Il perdono, il | 
nerdono di luil E sulla fronte senti il 
soffio -deticatissimo - di un: baoio, non. 
d'umana: erontura ma di spirito. di pa- 

isa. 
= Paph, papà | — -invosò con un ulti 

ma energia. : 

nei 

questo mosda l'uozio onagto |. 

SI diceva she avevano tentato di mu-. 
e nella 

3 & 

i ZIE LILLE 

una terna di Aguri trovati in attitudine 
sospoltà. 

Di soggiua ra che melgrado i gar 
[ merosi precedenti arrosti, della zavorra 
o n'era ancora nella navicella citta- 
dina, e al ingoragelara il maresciallo 
del carpbibiori a faro un buon regné 
dtisti, infatti vannero durante la gotta 
acrestati tre di loro, ma duraste.il 
giorno dua vennero dimassi, ed. nua 
trattenuto per portò d'arma. Le ifida- 
gità assoderono che il supposto ladro 
‘gra un sonnatibuto e l'alteo nà paci 
fico cittadimo.:. <> 

Lutto. — L'egregio nostro Pretore: 
dott, Parzotti, in questa settimana venne 
trafitto nell'intimo del cuore. 

Il 14 cors. quasi impiovvisamerito 
mori a Roma-la di ib eégnuta, Ester 
Gradasco. Parzotti, 6 tre giorni dopo, 

{pure a Roma, colpito - da' morbo: ine- 
gornbile, gH venne rapito l'adorato fra- 
tello avv. Nicola. Pozzotti, segretario 
al Ministoro dell'Interna. 

All'agregio Magistrato, lo nostro vi- 
vissime condoglianze, per la grave 
avanturo. 

Dimisgloni.-— Ci consia che l' agragio 
sig. D' Orlandi Lorenzo, ahiamato da 
altri doveri ha presentate ta dimiasioni: 
di Presidente del- Monte di’ Pletà, 

Registriamo don rammarico la pre- 
detta rihuncia, spaclalmenta in uh mo- 

. mento che l'Istituto, por le resenti ri 
forme avera. bisagna ‘del’'Inteltigonte 
Opera sua. 

Speriamo che ai saprà sostitutrlo don 
persona. cha lo agguugli. . 

Tegtro. — Ci infoenana che a mata 
Quaresima, marcò la gentile’ secondi 
scendenza dell’ egregio prof. L.  Plato- 
tell, ad il volonteroao concorso di pa: 
recchi costesi cittadini, avremo unta 
spattazolo attracatissimo, par uri deter. 
minato scono, |’ 

Congratuiandoci doll'appazsionato mu- 
alcista prof. Pistorelli, facdianio fn 
d'ora i noatri auguri per la riusdita in 
linna artistica @ finanziaria. 

Ss, Danisia, 20 — Cose del Ma- 
nltemio — Ebbiil piavere di aBsistare, 
negli ultimi”: sigrni del desorao carne 
tale, r des dello fostigcinale che pe- 
riodicamente al danno nei nostro Ma-. 

bisomio, por illuminato consigliò & sa- 
pianto iniziativa di quel direttore: fe- 
sticinola samiplici a geniali apportatrici 
di salutare gedimento è di banefica di- 
strazione, 

[ teattenimonti, chi valsoro a dbatare 
compiacenze, ip quell ‘ambiente di infa- 
liceità, effettuarono. ‘in una 

sarà opera compiuta. ‘a costituirà indub» 
biamente vo'agjata' ad olaganto dimora 
per tanti ‘poveri ammalati, al «quali Ho 
clima salubarrimo e la tranquilità invi. 

igeno diabile di questo inesntevole #0 
riescono di vantaggio non indifferente. 
Giacolè mi trovo in argomento, mi 

compiaccia. a credo di fare opera onesta 
ed utile, segnalando i meriti a della 
direzione medica è della’ amministra 
rione, Ie quali, senza pretese è con.la 
coscienza di adempiare al . proprio. da- 
vere; procurarip ogni maggior sollievo 
ai poveri mentecatti, mettendo in pra- 
tica quante l'opportunità ‘focsla e la” 
scienza dimostra. proficuo. 
Gode -l'animò ‘nel rilevare some que. 

ato Istituto sia per nulla ipfestove, agli. 
altri (analoghi è maggiori per impor. 
tanza, poichà la larga estensione data 
al lavoro, la pratica nella. più larga 
misura dell'abolizione de’ rincoli, HI 
trattamento Samigliara non possono ea- 
sero abbastanza lodati ed ammirati, 
Forni di Sapra, 21 — BDolizia 

invettnali! — Pare che la neve sia pro» 
Slo innamorata di questo estremo 

tembo di terra friulana, poichè da più 

= rrrror*rrrtz=-=-s=rcorr-rr——-- 

. E priva di vita con Gupo tonfo caddo 
sull irrigidita persona del vecchio.’ 

La notte; Ia notte in quella stanze, 
da dove l’astro fuggi con fremit! chia 
pacvero: dal: inonti, “dalla gittà' perderei 
per l'infnita “distesa delia doque ‘del 
mare, dora fu tutto gno scompiglio or 
per uo grande: brivido. d'argento. 
‘nell'invisibile! E quando il leggioro 
valo. delle nubi tornò -a. diradarsi si. 
sarebbe dotto che l'asino, pur lui vinto 
dallo sgomento in-cui svehiva in città, 
nOn avesso più sguardi por tutta quella. 
popolazione invasa dal terrore, Fag- 
gita ormai su di essa indifferente &. 
nen più amava. insinoarsi; a: riliero di 
80008. 
tanto che nan dovette avvertire la gioin 
alrenata che subito segui al terrora in. 
latta. la gente: ‘compatta per le rie a 
par le. piazze: appena l'ora. fatale fa. 
trascorsa sanza Aulla del. profetizzato 
‘finimondo. | —... 

E nemmeno per-il gran disordina che 
l'astro con effetto fantastito ‘continnava 
sulla scena. da. coi s'elerara orc.una. si 

-ch'erano Ja gioia. sonfastone di voci, 
la soddisfazione secedente . d'una cattità 

A ulla quale .pella -sovraeccitazione. spa 

bala: 
t del nuoro. fabbricato, chè in breve 

‘delorosnmente caratteristiche, 

(TE n iaia letali 0 gli ln ei sian] (E etere sei Force fini 

di vanti glomni, {uasi quotidianamente, 
silanziosna cade, 

Le comunicazioni vengono spasso fh- 
tarrotte, sd il pnese rasta. esolitag per 
più di, dal cogsorzio mano, 

Sanîp, che in onasn di cib, “la motti 
paesi della Carnla, lan lantuntata la. 
mancanza dei:generì di Privativa. Qui -. 
invece, -fortunatamente,-. abbiamo. Uno... 
‘apacciatore previdenta, che 00, euglo, 
per quant'è; possibile; .. ghis :Jl 
“fumatore rimanga a bocca asolutta; 6, 
salvo cironatanzie sMraordinarie,; è seme 

palo, 

pre foretto abbondantemente... di. tali 
sen eri. 

Bravo: il. signor Pietro Gismanno 
Conferenza rimandria, — sig. Billa. 

D'Andrea, corrispondente del a Segre». 
taviato d'amigrazione » che ba.la'sédò. - 
in Udine, doveva tenera, «domenica: 18, 

“gore. ug pubblica conferenza: aglio» 
perai emigranti, -aul tema: « Avrerti 
tienti «consigli», tha cauda: il'ontilvo.... 
‘tempo: fa proflova conferania venne rie. 
mandata 4 domegica: prossima, +: 

Gentllmenta favoritami; potsi, leggere 
‘la tesì. cha-l'operslo D'Andcos dovere 
svolgere è-pe rimani soddisfatto...» + 

‘ Quando nin discorso è’ ivapirato dai 
‘sentimenti varamegtoe umanitari, anche. 
la cparofa d'un  seraplice:-operdio. puo 
“portare ue gran bene alta. eoolatàl - 

- "WSocrignas, 

‘ Nisrconti FI unimali bowlaf 
ohe avranno luogo nélla Provincla, di 
ldine è paesl limitrofi, nella Intera. 
ssttimand: 

Lonedl'24' febbraio — > Bata, Palma '" 
nova; Tolmezzo, Prata di Pordsnone, di 
Romans, Valrasone,  Pittirio. 

Mertedl ‘25 11, — Martignadgdo, 
‘ Mardoledì 24 1d; — Mortegliatio, Fiu- " 
micello, Valenzana, Oderzo. > 

Giovedi LI ld — " Saeilo, Movisia, 
Portogruaro. si 
° Venerdì 28 id. - —_ - Corbin, Lone 
giéano. 

Sabato 1 marzo — - Porvdénpne; Motta” 
di Livenza, Belluna. 

UDÎ TNE E 
COSE CIVICHE," 
La Giunta e! adunòd'-ieri ‘alia ore. a. 

pom, per trattare argomienti d'ordinaria 
amminiatrazione. 

la 

CONFERENZA MOMIGLIARG: 
+ Stasora” adunque, ‘alte 206 nid ciel" 
Teatro Nazionale il prof. n n 
gliano ' terrà. l'attesa ‘donferenta” BUI 
tomn:' L'ultimo romantico dell ‘arie’ È 
della politica, Felice. Cavallottà; ©“ 

L'iritroito andrà.a bonefalò del tando , 
pet: ‘monumento a Cavallotti... 
: La singolare attrattività del varia; ia" 
solita e simpatica rinomanza. segui in_ 
tasi dal chiaro ‘donfarenziera bra‘ DOÎ, 
il fine gui é vatato l'introito, ‘ola pale? | 
gurago che atasora udita Waine da 
telligonte a ‘gentile si” darà ‘oonivagao - 
al Toatrò Nazionale per plévdicé al” 
conferenziere a onorare {l dardo, strie. 

‘ Beneficenze, Il ‘signop nido. . 
Fadelli, per. onorara la memoria, «del. 
‘compianito Minoli Toscano, ha afferto ; 
lira. 20 alla «Souola. è Famiglia, ti 
° La Presidenza . ringrazia. 

: Tiro a segno. Domibiaul. Camipo 
di Tiro.dalle see :14 (2 pom.) alla 18 
eserditazioni libere a matri 300. 

Contravvenzioni: deziaria. 
A Porta Gempia gli agenti daziari questa 
mattina seguestrarono 1 kilo. di carne 
breparata che un uomo tentava «di pis: ' 
sare da città sa barba al dazlo, 

opa, 
1 

I 

in . = . 

' 
n 

‘nervose non potévano Giséra anggi” vga” 
sibili i' confini. della-cantta.. peroesione,.. 
della ‘realtà; per:quet disordine di: luca! 
cha la' dea. ‘prgseguiva a lunghi etràppi.” 
anlla Superba, evidontamento: essa: pon. 
dovette. neppur: avrertir:il rapido. mu», 
tamento di acona che ini breve offrirono - 
le Fia, le piazze, L'intiera città. Soltanto” 

J iL.giorno parve aorpresò dell'aspetto ‘ 
imisitato di desolazione in .oui. Genova. 
si offriva quella maftina ni suoi. cagnardì * 
‘ardenti. : 

‘Tutta la popolazione tientrata lette 
proprie osRe. ‘obiedeva. finalmente cai,‘ 
bonne,uo. po” di-calma a (ritorna delia. 
tranquillità. Bi. giorno fu. anobé pare- 
Giorgio motivo di aonforito, polstfd"quel-: 
mattino egli apprese che nen più;agor. 
eorso-.dì milizia ‘esigara la. riviera: par. 
il disnatro: immane. “Avrebba: dunque 
potrito accofrer al'veaglito,: al ‘porero:. 
babbo, suo! Ma ‘fu pur da. fugta il suo” 
essera ‘la gioia del itorno a: c0let,. ‘ata. 
nel sangue & nella carne gli continuama. 
go imperio irresistibile. ur 

A 

> (Conti) 

k. 

" 



La buca dei reélami, 
Ad agnuno il suo, 

Ribeviapo. è. dbbdighipro t.: 

Sigregrio sp Di  reltoro 
det & Fri ap 

Le pr, o dì PA anto, ‘ aortese 2 
voler pu bilerre: la.sagoenti poolte. righio, |: 

E stre 

cha inerta ‘ATrannO. li. suo. affotto dando | 1 
qeal ad ogEunn:il miò., 

Nellà- nostra aoudle "ogmtinali ‘vieno:|. 
dato da' qualdhe mene la refazione sco- 
lattico. questa è uno vera grazia. par 
| figli del:popolo:-ma è altraltanto varo... 
che viana tisata-tn carta souole inmodo | 
vergmanie blasimevole, s mi spiego. 

A certi barobink:ala par latloro -di-:|: 
attenzione o diacbbedienza nella scuola; 
gia por LE malo 11 atsidetio 
oòbmpita, ritenuta loro la Yibfa- 
gione a ta adinitii ragazzi i quali 
non sono, asoritt] alta refezione. 

Questi È ‘poveri bimbi. che dalla mat: 
tina alle 8 fino alle 4 pots, devono alare 

© senza mangiare non poss0no lasciar pas 
ara questa ora sebze*prandara: qual. 
quia a per far ciò sadéno! ad: altri 
compagni :o un libito da sorivere, 6 nn 
portananna, i gi ataccano perfluo i bot: 
toni dai vostiti per procurarsi un tozzo 
di pone da#g 
forti nat 0, F 

Fa idoma naiatio noi: “non si è qual: 
che ce iifdo di casligare questi pa- 
voralii senza tener. loro quel po’ di 
albof A me pera di al, g.st eriterabbo 
aosì il diapiasero pi padri di famviglia 
dì vaders i loro figli veniro a gas 
piangenti, * 

Rirgraziandola, algnor Disétiohi: * “all 
sogno | 

HE i i Paro. di Fantipli; ©” 

A titolo di amenità rileviamo 
dhe nell'articoio di fondo dell'Inero- 
eroerato di fersera el accusa l'on. Za» 
nardoMi: d'avere. inflitto. i) supremo: 
oltraggio al’ Santo Padre edi far pro- 
nunciare al Ra an discorso poca tenero 
por il Vaticazo, proprio nel giorno del 
giubileo sacerdotale, 

Già noi avevamo preveduti questi 
stvilli; mas ‘Gerto non potevamo preve- 
dere oha:i pudibondi. inurogtatini ansi. 
TASROrO Bino Ad ugare a proposito del 
Pontefice. delle frasi, dosl Tolgari como |. 
quella dal supremo, guraggio a ha 
sn, prote pigttosto... «nbisfino |. 
ID indeventiosimo Î, URTI 

Unione. Agenti: di Commen- 
pio della Provinaia di Udin:, 
Ricevi&meo-000 . pregliora ‘di pubblica. 
dine. ir. 

La: “questione. giusta: sd ‘ atbanitaria 
da) riposo festiro, che per l'adegione 
della guasi totalità dei -aignori” nego» 
zianti, par: -l'appdggio i Rongnalo della 
anforia, e. simpatia. della. cittadiganza 
PO FATA, Tola letlnitivamanto,.ininzocia, 

l'abortire per l'indolenza di pochi, 
ja chiusura dei negozi. pei, «giorni, 

fa ha, dopo tanto dibattito, gho' i-dbtl: [ 
cite sla per Mitornare "nl antibo” 
6 “oi ripiotmberemo di nuoro nelle 
prégedenti condizioni. 

°° Prge kuindi sorhobo af Fiparo © 2 è 
per cià ho l'Eniona<AGgaA della: Pro: 

i ffcia vi invita ad uns Adunanza ge- 
netale di ‘Ageati. di tutti i raini ed 
induairis” she avih luogo domenica 23 
cofrealle.are 3 nomi nella sala svpe-. 
rì gra del Teatro: Manera Ya, per. iacu 
i é déltberaro aul'da' farsi. 

timismo sigerfunogri sollecitazione 
ad-utervonive all'adupanza, poichè neg:, 
sup agento che abbià (a ovore gl'inte: | 

| regi e la dignità della sua alksse potrà | 

tia Be I 
Hi Consiglia Direttivo 

. ell Unione Agenti della Provincia. 
} Figino “pupi 
"vero! però noi solo gu ‘agenti 

. defono.sentito il bisogno di intervenire, 
m stuittisatatibogli. eefenn to Demanio |. 
‘8 ila FROIDAI PL HIADA de iglio 
dipé QREAE pt a ei fig LA 
Real a dutti'i soci ed ci non soci, 

GR nobila,; tà saggia l'ilon siagiconqui-: 
stefémo inalgmo, cap spione. di sforzo; 
di ffglontà, E sd 

pi song «dallo. p fgone ghe hanno, un 
giokno, Aceto HA, nattà-‘sordisle “dai: 
valiti alla prima autorità 'sittadine ;. 
Quegla stesso persone ora il fatto rin. 
negi pina, Fanegano Ja «proprià parola. 

feiosti napihi:hay disposspno laliero |. 
bidfena lo {Edy dinon adi dombat-' 
teffi&-convordi e uniti Rempre, 0 agenti 

i di gammeroio, avrata conrvoi lutti gli, 
Hog; pini di sentimento edi ‘amore! ‘- 
ceh saro. Vennero, ‘gi, 

ii ur 
strati i "Li 

edon a-Moraiti ‘sg: 
i Ha St di verdura Kei 

[glianti  U kilo. ip: aranci: guasti.” 

iI deila.Quastura. è. 
Oggi. Maro: marg. della Quo 8 com- 
paggia hanno fsilo sciopero generala. 

Ronsliglio. — :Volate (ngduistare 
mal ben confezionati di. leso 8 cor 

a prezzi mitito 
to gtevi alia Mita Girolamo Zacum 

Porta Nuofa; hi PC; ; 

Tiso e auio. ‘gompagno ip La 

iPro Camera del 
Woo pa Îl Comitato dei ballo popo. 
daro;Pro Hamera: del Lavoro ha pre- 

| Bentato* Î segnate reridiconto : 
‘IAN Licei 

“Par Hi. 25 sigle da vomo a L. 3.60 L: 483, — 
di da donna - DA , 159, 

* Rigavtio: ‘nato “delta véndita di una 
marinlita: di' giarà «golte . n 

Par -duo- Palohi - ca n 

UAaaLtR. 

» per uddobbi al Testo: x L60. 
«  tuszg Ufiiolo del Htagilalto a P, 8,5 

Ret sia siatopa avrlet, biglietti, a Bi. - 

s° per risconsione biglietti epeolgli 

Entrata L. 604,7 
Vuole n DIO 

<A favora della camgia — ii. 
© del Lagord. L, 192.14. 

n ‘PIAZZA. Vi E.: 

1. Murcia a Toderca * Ò - Paed 
9 Bohersò aibfguico -Triogolo a 

. Tambaro» è: nu 
‘3, Gavolta 3 Etefanià;, L 
d, Fantzala “I pescatori di pero, Bizxat 
fiAlto 1, «Fausta . Gonnod 

innthi 

nel prossimo Rprile. 

del. Friuli Via Prefettura, B, 

Buona USANZA. 

‘ Gartià In morte A 

«fam, Bidini «1, Romeno, Anlonio Ly 
tonto 1, Comesaitì Giacomo 

‘Cucchiai Rosa: Afagiatris "Uto Lira. dh 
hfalegoini: Gingormo "1, 

Alia Souola è Famiglia in “ot di 
- «iionio Stoosimaro: Famiglia Nimis-fita 1, 

. Adro Micoli Yosogno: Giulia da Poli hre |, 

Panna Aa- 

marta di: 
‘adraa'- Micoli Tosesno: Heimann ing. cav. 

Gugliemo Ure -1, Fratalli Da Pauli 1. 
pd 
Ieri seta ulle.7 circa, dopo . brevis- 

‘sima a, orudale malattia, trolava 
grembo a Dio 

CANNA DA ATA: 
sogelo di bontà, noi ancora seditenna, 

[ genitori inconsolabili Romano è 
“Cristina, le sorelle Edrige e Lilly i 
fratelli Guglisimo, Ugo e. Iachen, la 
«nonne: Elisa Gaiger ed i- parenti. tutti, 
galt” animo straziato ne danno il dolo- 
fosolannenzio aglj amiti è cOngagenti, 

Titina, 20'fetbralo- 1904, | 
nn “n 

I funerali avranno inogo domani da- 

“ossa: Viale Stazione. dirattimente. de 
<«Oimitero, Fi... 

pini 

‘ Si pròfa di non ‘niiidare troie. 
vi 

Alla famiglia Dorta, così crudelmente 
colpita ‘dalla srontura manda, le pu 

. più rive condoglianze: 

AZIO II 
Sroanaca giudiziaria. 

Tribunale di Udino,. 
I PROCESSI DI IERI. 
La truffatrioe dal « &rogiata» — Bru- 

cali Arcangala di i Veròna, gra residenta 
ta’ Udiné, el 9 gonnaio 1902‘ rechva 
all'ufficio di Amministrazione del glor- 
pale il Orocigfo, è facendo ce edera; di. 

‘ Antàpio, droto ‘al Giornale sioni allora: 
ammalato, si fagova dere un anticipo" g. 
‘ dello. stipendio in lire B.che tenne lei 
a cho il Monarg non aveva mi inda- 
ricata di Fisoudfare, . “i 

Ti fribunale, ‘ia condarina A ; giorni 
50: di: reglibioné - & lire MO di miulta.. 

Moratello -di Padova una partita di uo- 
s celli. (sfufiplabti); facendosi pagaca dal: 
‘Gattolif in "hit: ripreso lire 21, dendo? 
a credere di avar spedito la merca al. 
Morgtallo;: &l che; noa fico. .: 
| ch ‘attanderà invano-la: spedizione: 
Pggons arrartito || Gattolin che nos: 

da ondera di accettate il contratto par: 
‘jl-ritardo causato dal Melohion, si 500», 
‘ perse ja teoffa, 

porta denuneig contro il Melchior,: 

processo, 
Il ‘Tribune: ‘condainò il Melghior: 

Rendiconto Jet ballo p po o- | 
Inro * 

RIVISTA SERICA. 

‘eaims con prezzi fermi, — 

676 È in questi ultimi gloral' ha per ara ‘a0- 
alert, 

+ Totale L. 804.16 
ni 

Boa” pur l'orchestra è Afifito Teatro L. Sio, 
trae 

sE, 

AZIONE seralo uranta & 
" addo bb} —r 

Sposa afflto, laminazione, spa, ano. . 
per la. seduto preparatorio a RSIT 

Apato per sopiatura mesica 3,60 
i. 230 

Al: semstode del Tontrò per prestazioni 4, 12804 

: Tolala L. 672.50 

Banda di fanteria, Eoco Il pro- 
gramma déi pezzi the la Banda del 17° 
reggimento fanteria esaguirà domani 23 
febbraio dalle ore 8: «allo 18 e mezze ‘biamo: veramente 

‘constatare in:questa astiimana, GI af. 
fari procedono regolarmente edi prezzi. 

“A. Ozlbulita 

& Waltear, 4 Vita Parlotiltan&. ; A. £Wkoter, : 

Cercabi appartaniarito» d'af.’ 
; fittama, vuoto, DG stànze, e. cusina,. 

. Rivolgere offerte all" Amministrazione 

Offerta fatte alla Congregazione di 

Farta Faderico: Malagnini Giacomo lira Di 

“Alla. « Bogistà. Dante Alighieri » in 

in 

306 ua 
Fondiaria R Banca d'italia 45, 3; 

manica .alle ore 2 pom. partendo dalla 

oi, 
La Redazioni!. 

dl vénditor H'uccolli. — Meichior E-. 
.doardo, vetditore d'uccelli, di Udine, | 
terso la, fina di novembre dol 1906 
;ATava, ‘ricevuto ” pearico . da “CGattolin i 
| Vittosio,idi Uditié,. ‘di ‘dp@dire a certo” 

«della Germania del sud. Mae-. 
.chine di 
: mosse dal vapore, luce elettrica. 
| Paghe altissime. 

i iGettofin ii coutitui parte civile nel. | fuito. Splendido asilo per opée- 

afla regiusione per meri 4 ed alla multa” all'ufficio del Ariuf all'indi. 

sE persdire:1005:. i 

IL FRIULI 

Corriore commerciale. 

cc Fmagtri imergati. - i 
Seta .— La asttimana fo piuttosto 

La fabbrica con i grandi. acquisti tatti 

parto i suoi bisogni: più ‘urgenti, L'A. 
merica conserva la ‘massima rizervatozza 
prendendo solo i lotti che le conven- 
gono pel prezzo, | ©. 

Qui ai vendetta ah lotto piuttosto | 
importanio nel titolo 20/22 a lire 43,50. 
- Gaigonmi" — Vari affari si combina. È 
rono in' atruza pagandosi lira 7.60 clas- 
sico extra, lirg 4 80 un grossa ATIOlAEZO 
di qualità bella. 

l'bassi prodotti arsai poob domandati, 
° tharoati di fari. (Corrispondenze) 
‘-Krefeld = Abbiamo avuto una set: 
timana alquanto attiva «on prezzi in | 
rialzo. La. conciuzione «di molti affari 
fo però arsgi dilfcoltata dalla man-* 
sanza di Aasortiziento nelle ‘qualità olas- 1 
sioche a dalla rasistonga dei venditori | 
he fanno spesso pratese bsngerata, 

gurigo — Sul nostro mercato ab- 
poéo di nuoro del 

) 
sì mantengono farmiesimi, Il rialzo fece | 

i piccoli ma deglei progressi; e aid. di- | 
idstra ‘che demanda ed' offerta vanno 
sampre più equilibrandasi. 

- Lyon. — Continua là fermezza com 
intatta. da: ‘qualotie tempo sul nostro 
marcato ; ma gli affari aon diventati un 
po” più: saluti. AGI: dalivaidall'aggerai 
la fabbrica coperta per. gl'immediati 
‘bisngni ‘#d'anche dall'essere dimipuiti 
(cone Ogni Ando 4 quest epoca gii on 
‘dint di stoffe, 

‘notare.la spsciale' ricaroa ‘di' greggio 
levantitte nei titoli fini pssondo molto 
di moda. 1a: mussolina: Nella’ ‘asiatiche 
invéos ln domanda fu moana attiva ag- 
cazione fatta per la giapponesi che die- 
daro inoga a molte vendite, 

Milano — ‘La settimana. si. apri con 
marcato animato è prazzi in rialzo, Ora, 
però è subentrata. un po! di calma .in 
aus della pratese. troppo. aleata. dal: 
iletentori, k 

Si constata sempra. più la “mancanza | 
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P_psie ciaoh: muti, nassea, vomiti, sele, peso alta slontace, aRoressià, ‘dolori, 
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